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Weekend rispettato per i decreti. CISL: c'è chi lavora 
per la scissione Si· torna a parlare di elezioni anticipate 

la settimana parlamentare SI e 
chiusa stamattina con la discussio­
ne in senato del deçreto sull'tJVA, che 
verrà votato lunedì. Le buone inten­
zioni di r-idare lustro a'~le istituzio­
ni continuando a oltroanza il dibattito 
in parlamento Si sono infrante con­
tro i'l primo week-end d-i agosto. I 
senatori del PCI sono intervenuti di­
cendo che le loro obiezioni al de­
creto non derivano da un rifiuto" ir­
razionale» di ri'conoscéreìa gravità 
della c_ri:si, ma dall'iniq.uità di un ag- . 
gravamentci delle imposte dirette e 
inchrette che incide $lUi re<iditi bas­
si nel,la mi'sura del 10 per cento, 
mentre S'ui redditi più alti . « .Ia per­
centu'alle tende ad annullarsi ». Men­
tre~ nellle masse operaie e proleta­
rie la razional,e constatazione de\lla 
gravità insostenibile della propria 
cril$i 'ha prodotto un pronunciamento 
glenerale c:he ahiedeva la abrog-azio­
ne della rapina fiscoale e del gover­
no che la sostiene, i pariamenta·1i 
del Pe"1 hanno chi-esto una magg'iore 

. perequa~ìone ne(:Ja ·rapina. 
. Il governo, che non ha nessun ti­

more del ridicolo, 'ha risposto « gra­
van'do D di un'oaggiunta di tassa una 
tantum del 5 per cento i redditi com­
presi tra i 10 e i 14 mil'ioni, e del 
10 per cento quelli ~upe.riori ai 14 
milioni: 'si tratta di 10.60e lire al­
l''anno in più per çht guadagna 10 mi­
l'ioni, di 30.000 lire in p'iù per chi 
ne guadagna 16, 130.000 per chi ne 
guadagna 18! . 

Sulle tasse indirette c'he · gravano 
ogni. giorno sui redd.iti pr·dletari, i'I 
gOVIerno non S'i è mosso di un miNi­
metro: la taglia sll'lIa carne deve au­
mentare del 19 per cento. I senatori 
del PCI, sempre in nome deHa razio· 
na:lità si sono ridot,ti a ohiedere ooe 
essa venga « riesaminata " entro rl 31 
luglio del 1975. Quando le famig'lie 
prol€tarie della carne si sa·ranno scor­
date anohe 'iii sapore. 

Aspettando la verifica dell'autunno. 

pero dei fischi D - tanto per limi­
tarsi ai fatti interni - le forze della 
sinistra ufficiale hanno agito capar­
bi·amente . per far prevalere le ten­
denze 'all'immobilismo e al conge­
lamento del quadro politico. Così sia­
mo arrivçlti ad agosto con Fanfani 
segretario della DC, Rumor capo del 
govern'O - del governo del decre-

·- tone! - .Carli · governatore e così . 
via, come a 'Redipuglia. Con quale ri­
sultato, . è facile capirlo. Succede 

. come a una p.entola a pressione di 

aHa fine. Ha r.i,sposto subito, rin­
gthiosamente, i'I soci'aldemocratico 
amerikano P.reti, proponendo le più 
torbide minacce contro i socialisti 
aocusati, tanto per cambiare, di es­
serei cava~B di Troia deJ.l'invasione 
del POI .nella maggioranza. Sarebbero 
poco più che schermaglie di stag~one, 
se non aves'seroo dietro la crisi so­
ciale dirompente che si prepara in 
autunno. E' in ' attesa di quell'appun-

tamento cile Ile forze di governo cer­
cano di tenersi aperte vie d'uscita 
dijverse. l:e cris~ a catena nelle giun­
te locali - come a Hrenze· e a Ro­
ma, o a Napoli - il loro vizioso 
aprirsi e dis·chiudersi tra una denun­
cia vibrata e un pateracchio più sbra­
cato, le spinte centrifughe nei c·om­
portamenti parlamentari, la gara nei 
corpi ·separati, o per hl p'l"Ocesso del-

(Continua a pago 4) 

Nuove iniziative della fazione anti-unitaria di Scalia. Le 
denuncia una corrente della DC; ma tutta la DC ne ap­
profitta per richiamare all'ordine la Confederazione sin­
dacale: settembre è vicino 

La corrente democristiana çhe fa 
capo a Donat-Cattin, " Forze Nuove", 
ha affermato ohe la minoranza anti­
unitaria del'la CISL, quelli-a di Soalia e 
Sartori, sta svtiluppando una manovra 
ch.e porterebbe direttamente ad un'a 
sciss:ione nella conferazione sindaca­
fe. 

Secondo «Forze Nuove », questo 
nuovo colpo di coda del gruppo scis­
s-ionista, annun.ci,ato in un convegno 
svaltosi alcuni giorni fa, sarebbe ispi­
rato e avatlato dal segretario della 
DC. 

9cal·ia e il suo socio, Sartor'i, si so­
no affrettati a smentire attaccando 
«clri intende alimentare e legittima· 
re :Ie lotte interne di parma,,; un 
comunicato che nega la sostanza 
della denuncia di " Forze Nuove, è 
stato emesso dalla segreteria delila 
CISL Più tardi l'intera situaz'ione è 
stata riassunta da una nuova 'dichia­
razione della cororente democ'ristia­
na, che attraverso un suo esponente 
(Armato, ex-segretario confederale 
dell-a CISl) ha fatto sapere che la 
scissione non « è ancora maturata". 

Intanto sono circolate vocli secon· 
do le quali, dopo il convegno del'la 
sua fazione, nel quale si è afferma­
ta « la necessi,tà <li rivedere radical­
mente l'esperienza sindacale attua­
le », Scal-ia ha preso contatti con il 
gruppo anti-unitario de~la UIL 

E' qu€sta la prima volta, in ogni 
caso, dhe la corrente de:lla DC che 
vanta la maggiore presenza nel.la 
CISL, e ohe oggi 'si appoggia ai due 
segretari confederal'i Marini e Fan­
toni; si s'bilancia con una denuncia 
così grave e cir.costanziata (s; è det· 
to che Scal-i,a stia raccogiliendo le fir­
me in calçe ad un documento che 
promuove la formazione di una nuo­
va organizzazione Sindacale). Certo, 
soprattutto negli ultimi mesi, dalle 

settimane che hanno preceduto il re­
ferendum, il gruppo di Sca-lia ha se­
guito costantemente i di'segni del 
suo ispiratore, Fanfani: ricordiamo lo 
impegno degli sci'sS'ionisti ne.ila ge­
stione reazionaria del referendum; 
il r.ifiuto a partecipare alla conferen­
za di Rimini e la convocazione di una 
ridilCola mani·festazionea Iternativa; 
l'astensione e il voto çont-rario nelle 
riun.ioni del direttivo 'unitario, che mi­
ravano a raggl1umare le affinità scis­
sioniste del·le componen1:li antiunita· 
rie della UIL 

Ma proprio :Ia sonora sCQnfitta nel 
referendum aveva portato al rafforza­
mento nella CI9L della maggioranza 
,di Sorti; in quel periodo Marini e 
Fantoni presero ,le distanze da Sca­
I.ia per appoggiare la gestione che 
aveva preval-S'o al congresso. E pro­
pri'o questo nuovo equi-librio ha por­
tato, nel corso del recente 'consiglio 
generale, all'elezione in segreteria di 
Camiti e Crea. 

Qua-·I è allor-a il signifiçato di que­
sto nuovo colpo di coda di una mino­
ranza che appare ema-rginata e inde­
bolita? E' davvero poS'sibi'l~ che Sca­
lia promuova lin tempi ravvi·cinati una 
scissione nel'la CISL? 

In rea'ltà l'iniziativa dellia faz'ione 
antiunitaria va ben al di là della 
consistenza organizzativa che essa 
fla raccolto nella CIS'l. 

'l'l'sUt'uto per lo studio della' con­
giuntura' HSCO) ·nella nota riguar.dan­
te il mese di maggio afferma che i,1 
tasso di aum-ento dei prezzi ha rag­
giunto valori çh.e non si registrano 
dal 1948: da maggio ad oggi un go­
verno agon'izzan~ ha decretato" lo 
sblocco di tutti i prezzi dei generi 
di prima n eCeS'sità, la tassazione di 
consumi fondamenta:li come la 'car­
ne, lo wCdhero, la benzina, .. e, cosa 
più grave di tutte, .Ia:· fin€ degli un'i­
ci prezzi politici ancor·a esistenÌli, e 
çioè quel'l.i delle tariffe pubbNche. 
Contro tùtto questo le masse prole­
tarie . avranno da far va,lere la loro 
ragiOfl€, e Ila loro forza, alla ripresa 
d'autunno . . 

. cui si comprima il' coperchio mentre 
sotto si alza la fiamma. Il coperchio 
salterà in autunno. Per ora si è mes- ' 
so a fischiare minacciosamente -
ri'cordiamoçi' la risposta a Brescia, e 
poi gli scioperi regionali - a sbuf­
fare,. a fumare, a scricchiolare.. La 
giuntura più scricchiolante è quella 
che lega il PSI alla DC. Nella Direzio­
ne socialista, si è ancora una volta 
giocato al . rinvio in nome di una si-

FRANCIA - La lotta dei detenuti mene in crisi 
tuno l'apparato della giusdzia borghese 

Le st€sse vicende deN'u:ltlimo diret­
tivo Unitario, quando le çonfedera­
zioni opposero sbracatemente il pro­
prio rifiuto a'lIa richiesta operaia del­
lo sciopero generale, indicarono, pro· 
pr-io nena CISL, l'emergere delle più 
laceranti çontraddizioni : St.orti fu 
messo in minoranza da Camiti e Ma­
cari·o; il segretario generale fu so­
stenuto -sol'O dai rappresentanti di 
« Forze Nuove» e dall'unlco esponen­
te della minoranza. E'. su questa si­
tuazione che fa leva il disegno di 
Sc~lia. E, del resto, non è proprio 
I·a denuncia de.JIa corrente di Donat­
Cattin, che avalla questo stato di 
tensione; quando afferma che « l'ini­
ziativa sciS'si'Onista sa'rebbe motiva­
ta, anche se non giustificata, dagli 
errori esizi a I i compiuti aWi nter­
no delila maggioranza della CISL »? 
Quali sono «g'li errori esizial'i» at­
tr'ibuti S'copertamente a Camiti? 

. tuazione di necessità, ma tutti hanno 
annunciato verifiche e: chiarimenti in 
ottobre. 

La DC, per suo conto: è uscita con­
gelata dal Consiglio Nazionale, an-

Messo ' in. salvo il governa all'om- che lei in attesa di un "chiarimen­
bra _ Clelia . discussione «consensua- to" futuro. Non è strano . c.ne, sguaz­
le ,; . sui d~c~eti, ' il dibattito politico zando -in ' un simil.e pantano, -le forze 
di ques~o inizio di agosto è dei più di goveroo guardino a una scadenza 
stentati. Tutto è rinviato a 'ottobre, " .elettorate/come a una possibile via 
e a . riempire le cronache politiche ' d'uscita. . 
rimangono Pannella e Pasolini. Qual- ' Questa è la ragione per cui con 
che ' sc:oppietti'O' nuovo lo ha fatto re- . tanto anticipo pesa già sul quadro 
gistrare l'ingresso ufficiale nella di- politico ~ suft.e maoovre reCiproche 
scussione della ' ipòtesi di elezioni ~a s·éadenza de~lIe ele;;!ioni regionali 
politiche anticipate. )..'ipotesi non è previst'a ' p,er la pr.i mavera 1975; ed 
nuova, e negli ultimi mesi è -pas· è ancne . Ia ragione per cui si par­
sata attravers-ò ' diverse mani. Prima la, wn ' insistenza crescente, di un 
che il 12 maggio gli facesse crolla- possib-ile anticipo delle elezioni pa­
re la ricottina, era state Fanfani a ' litiche generali, C!he non verrebbe 
pensare alle elezioni anticipate. 'Poi, prababHmente os-tacolato dali PCI. La 
il fronte si era capovolto, e all'inter- DC è -la meno entusiasta di un'a. tal 
no della DC avevano temuto in mol- prospettiva, ma non bisogna dimen­
ti che fossellO le sinistre, PCI e PSI, ticare che la oostruzlione di una so­
a voler trarre profitto da una con· luzione di riçambio o romunque di 
giuntura elettorale particolarmente tamponamento nella gestione inter­
propizia spingendo verso l'anticipa- . na demoori-stiana come nel'la formu­
zione delle elezioni. Ma PCI e PSI la di governo può difficilmente esse­
agirono con incomparabi'le pruden- re prevista fuor.i da una consulta 
za, preoccupati il primo del crollo zi-one el'ettorale. 
della DC, il secondo del crollo del P·er ora, dell'eventualità di el'ezio­
centro-sinistra. Così, in una situazio- ni anticipate ha parlato il social'ista 
ne tumultuosamente scossa da av- Mariotti, sostenendQ che esse sa­
venimenti come il 12, maggio, Bre- rebbero inevitaoili se la DC mante­
scia e la risposta popolare, l'esito nesse M suo rifiuto al rinnovamen­
delle elezioni in Sardegna, lo • scio· to e condannasse il centro-sinistra 

Sette detenuti UCCISI, un numero 
imprecisato di feriti, una deçina di 
prigioni devastate e rese inutilizza­
bili sono il bilancio tutt"altro che de­
HnitHvo degli ultimi 15 giorni di lot­
ta nelle oarceri francesi. 

Cominciata il 19 'l'uglio scorso con 
la protesta di' 400 detenuti di Clair­
vaux, che reclamavano contro 'Ie di­
S'umane condizioni di vita, l'agitaZ!io­
Fie è subito di'lfl:gata in tutt'a la Fran­
ci,a', cainvolgendo le .prigioni di Ni­
mes e di Caens, di Parigi € di Mar­
siglia e della isola delle Guadalupe 
(uno dei cosiddetti territori d'oltre­
mare) . 

l'estensione detla protesta e le 
riohi'este avanzçlte dai detenuti fanno 
che quello che è stato definito il lu­
glio caldo del'le car-ee'ri françesi si 
presenti molto simille a quanto av­
venne nel giugno-lugli'O '73 nelle car­
cerii ital iane. Attraverso sr,ioperi del· 
la fame , m<mifestazioni sui tetti dei 
penitenziari, scioperi dalle lavorazio­
ni, i detenuti intendono imporre al 
go'\(erno la solteçita elaboraZiione di 
un nuovo ordinamento penitenziario , 
promesso da anni (in partico'lare do­
po le rivolte del '72) ma non ancora 
real izzato . La situazione del sistema 
carcerario francese non è molto di­
ver,sa da quella italiana: attualmente 
sono detenute circa 30 mila persone , 
in gran parte soggette al ca'rcere pre­
ventivo; ogni anno vengono decre· 
tate 80 mila pene detentive e di 

queste çi'rca la metà per reati di 
lieve entità, con condanne sino a 6 
mesi. L'a violenza -e la durezza del­
la repressione carceraria sono però, 
se possibile, ancora più gravi in 
Francia che in 'Italia: la disciplina 
e l'arbitrio çhe regolano la vita del­
le prigi·oni francesi non sono gran 
ohe -diverse da quanto raccontato e 
descritto anche in alcuni recenti ro­
manzi di successo a proposito del 
penitenzvaroio della Cajenna. 

Fin .dall.a protesta di Clairvaux il 
governo ha deciso di applicare la ma­
niera forte, bomuardando con 'lacri­
mogeni i detenufi sui tetti, facendo 
intervenire eli'cotteri e tiratori scel­
t i : l'attacco definitivo fu concluso 
con la uccisione di due detenuti. Il 
gi'Orno dopo, I·a rivolta' sl;oppiata a 
N'imes aveva la stessa concl'Usione: 
due detenuti morti e decine di feri­
ti . Il 28 un altro detenuto veniva uc­
ciso da una guardia a Saint Etienne, 
durante una protesta pacifica ; il 30 
la polizia ne lammazzava due nelfat­
tacco al carcere di Saint Martin. 
Ment re l'-immagine di Giscard 
d'Estaing moderno, di namico, rifor­
matore, montata dal la propaganda e­
lettorale, e ripresla con la conces­
sione -del voto ai diciottenn i crolla­
va con la progress iva carneficina at­
tuata nelle carceri dal suo mniistro 
degli interni, rl ministro delila giusti· 
zia Lecanuet preparava in tutta fret· 
ta un progetto .di riforma penitenzia-

ria che restituisse qualche credito 
alle presunte aperture riformatrioi de-I 
governo. Gl'i aspetti più rHevanti di 
questo prog·etto, la cui approvazione 
è stata comunque bloocata per il pre· 
valere nel consiglio dei ministri del­
la linea dura, sono ,la soppress'ione 
deHa fedina penale neH'intento di f.a­
vorire ,i-I «reinserimento nel'l-a socie­
tà » dei condannati, la riduzione del­
la detenzione preventiva, che non do· 
vrebbe superare i sei mesi ne·i casi 
di incensurati che 'rischiano condano 
ne non superioroi ai cinque anni , la 
depenalizzazione di al'cuni ·re·ati (con­
trwvenZiioni, adulterio, vagabon<:!ag­
gio, eoc), la sostituzione delle misu­
re di si'c'l1rezza alle condanne brevi 

. (fino a sei mesi) . Si tratta nel com­
pl'esso di innovazioni tutt'-a'ltro che 
radicali, che mirano essenzialmente 
ad -impedire che la situa~ione già 
El'SlI1losiva si aggravi ancora, allegge· 
rendo la sovrapopolaz'ione delle pri· 
gioni. 

In realtà , con l'accantonamento dr 
questo progetto, è stata data via li· 
bera al ministro .degli 'interni Ponia­
towski, il quale ha dichiarato che di 
riforme si parlerà solo quando « sa· 
rà tornata l,a calma» e Iha sottoli· 
neato in una circolare la massima 
fermezza e l'uso delle armi senza 
preavviso nei confronti degl'i « ammu· 
tinati n . Nello stesso tempo ha rein­
brodotto i lavori forzati nelle carceri 

(Continua a pago 4) 

C'è insomma, nella presa di posi­
zione di f( Forze nuove» un ricatto 
aperto all'« al-a sinistra ~ della CISL 
che tende a imporre una rapida com­
posizione, su una linea moderata, del­
la maggioranza della segreteria con­
federale; una sorta di avvertimento 
per settembre. 

Chi den.uncia la scissione è, for­
se, chi la minaccia con maggiore for­
za, almeno sul difficile terreno del­
la gestione unitaria di un sindacato 
come la CISL. 

Aspetto non secondario dell'intera 
vicenda è ce rtamente l' intreccio tra 
questo nuovo scambio di colpi e la 
rissa interna della DC; propr io nel 
sindacato, infatti , i disegni di Fanfa­
ni hanno mietuto i più clamoros i in­
successi e proprio sui temi della 
azione sindacale la corrente di Donat· 
Cattin ha condotto le più vivac i sca­
ramucce contro la segreteria della 
DC. 

A I di là di tutto questo c '-è nella 
iniziativa di Sca lia una ispirazione 
di fondo che si lega direttamente agli 
avvenimenti «sindacali" delle ulti­
me settimane. 

C'è il tentativo, cioè , di inserirsi 
con i vecchi arnesi del sindacalismo 
giallo nei guasti prodotti dalla sbra­
catura delle confederazioni. E' certa­
mente questa, una strada diffici lmen­
te praticabile: l'hanno sbarrata la 
lotta degli operai, l'iniziativa dei de­
legati. 



2 - LOTTA CONTINUA 

ROMA - L'OCCUPAZIONE 
DELL'OSPEDALE NUOVO 
REGINA MARGHERITA 

UNA-LOTTA 
CONTRO IL 
CLIENTELISMO 

l'occupazione del Nuovo _ RegJna 
Margherita è esemplare per molti a­
spetti. AI centro dell,a lotta condotta 
in prima persona dal personale ospe­
daliero,inferm'ieri, portantini, tecni­
ci di laboratorio, impiegati, è la situa­
z,ione amministrativa dell'ospedale: il 
democristiano Pompei che ne era lo 
amministratore, è stato destituito dal­
Ia regione . e sostituito con un altro, 
Caputo, ma forte ,di numerosi appog­
gi tenta di reinsediarsi: i I,avoratori 
non lo vogliono e sono in ag-itazione 
per cacciarlo definitivamente. ' 

Chi ci sia dietro Pompei .e perché 
mant,enga questo atteggiamento arro­
gan.te '('siè pr'esentato con le 'squa­
dracce) p~r trovardosi dall'a parte 
del torto, 'non è difficile immaginar­
Io: democristiano, deputato · al par­
lamento, è anche amico del costrut­
tore Caltag,irone (grande amico' a sua 
volta d'i Andreotti), per il quale ,hél 
organizzato, neclutando col . ricatto 
a l'c l,In i dipendenti, alcune squadracce 

E' iniziata la raccolta del 
pomodoro, e la lotta dei contadini 
Tre giorni di barricate nella Piana del Sele, un accordo di compromesso sul prezzo del 
prodotto ' , . 
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Gli studenti di ingegneria e le 
·150 ore al Politecnico di Milano 

In questo articolo diamo un resoconto dell'esperienza di un seminario in· 
terdisciplinare e valido ai fini dell' esame, che ha avuto luogo dal gennaio 
al giugno '74 al corso di ingegneria chimica. Vi hanno partecipato 300 operai 
(usufruendo delle 150 ore), 70 studenti, afcuni docenti, medici, membri di 
consigli di fabbrica e di «Commissioni ambiente », sindacalisti. 

/ E' stata - a Milano ~. fa prima esperienza di 150 ore all'interno della 
università. Non solo, ma è stata una esperienza particolare, nel quadro ge­
nerale delle 150 ore, perché si è legata con una situazione di lotta nel­
l'università. 

All'assemblea del quarto anno chimici abbiamo proposto un seminario su 
Porto Marghera come polo chimico, per analizzare lo SViluppo e la ristrut­
turazione della industria chimica, fe lotte dei lavoratori, contro l'organizza­
zione del lavoro, i problemi di nocività e di inquinamento. Abbiamo pro­
posto che il seminario valesse per gli esami (obbligatori) di "chimica in­
dustriale 1-» e «principi di ingegneria chimica" con il voto unico uguale per 
tutti, l'apertura del seminario a « esperti» scelti da noi, e la possibilità 
- per i non frequentanti - (in- media, più del 50% degli studenti di in­
gegneria non frequenta) di preparare l'esame su materiali elaborati dal se­
minario, Naturalmente abbiamo chiesto che il seminario sostituisse a tutti 
gli effetti le ' lezioni tradizionafi. Questo non è stato possibife. 

A gennaio, in seguito a contatti tra gli studenti, la CGIL-scuofa e fa 
FLM si è inserito /'interven~o di circa 30 lavoratori metalmeccanici per la 
utilizzazione defle 150 ore nell'ambito, uffieialmente, dei corsi di metallur­
gica, elettrochimica . e corrosione. 

Gli operai, in questo modo, non si sono inseriti nei corsi tradizionali 
defl'università né in corsi speciali solo per loro, ma si sono inseriti nel­
l'ambito del nostro sèminario alternativo, Sono operai della Breda, Falck, 
Fartudor, Tonollie altre fabbriche. La loro presenza .ci . ha consentito, tra 
l'altro di allargare l'anali8'i alle lor.o fabbriche metalmecctmiche ma con non 
pochi punti di ,contatto col settore chimico. . 

. Tutto il lavoro di analisi dei cicli produttivi e dell'organizzazione del 
lavoro è stato fatto dividendoci in gruppi misti operai-studenti. 

a d'i1f.endergli le ca,se dalle famiglie 
proletarie che lo scorso in~erno oc- I 

cuparono migliaia di alloggi in tutta 
Roma. 

. Il seminàri-o è cominciato con in terventi di medici della clinica del la-
voro e di centri 'di medicina preventiva, sUi problemi generali di nocività 
sul favoro~ Siamo poi passati a discutere relazioni di esperfenze di lotta 
e controllo sulla salute realizzate aJ/a Breda Fucine e al Petrolchimico di 
Marghera (reparti AS): e relazioni suffa situazione in fabbrica e sul terri­
torio a Porto Marghera, le lotte operaie, la politica Montedison, il piano 
chimico. Tutto questo ma'teriale è stato raccolto e puhblicato dalla coope-

Non stupisce quindi c'he il Tribu­
nale amm:inistrativo r,egionalea cui ' 
ha fatto ricorso, gli abbia dato ra­
gione (or'a tutta la vertenza è al con­
siglio di stato); come non stupisce 
che a mantenere incerta la situazio­
ne 'amministrativa dell'os'pedale èon­
tribuisea l'atteggiamento del Comune 
di Roma, C'he ancora non ha nominato 
il suo delegato nella giunta ' commis-
sariale. . . 

Da questi appoggi, sarebbe megl'io 
dire conniv,enze, viene l'arroganza del 
demoor,istia,no Pompei. Ma l,a sua ar­

roganza ha trovato uno scoglio insor-
montabile, la determinazione dei la­
voratori dell'ospedale, la loro lotta 
decisa. '. 

La sua g:estione dell'ospedale ne 
aveva fatto un regno del cliente­
lismo: liberarsi di lui. ha' quindi si­
gnificato per tutti quanti · trovare La 
forza di muoversi e lottàre. Ci dice­
va un compagno che ' dur,ante la cam­
pagna contro il golpe in Cile, in tutto 
l'ospedale erano state raccolte sl e 
no una decina di . firme. AI contrario 
gli appelli del Comitato BautistaVan 
'Shouwen raccolsero "'adesione di 
centinaia di l'avoratori. Tra i due fatti 
era 'appunto passata J'espulrsione di 
Pompei. . 

L'obbiettivo della lotta è una nuo­
va amministrazione senza Pompei, è 
un obbiettivo importante ohe si cari­
c'a immediatamente di contenuti. Par­
lando infatti con i compagni si capi­
sce bene cosa significhi per loro 
caociare via Pompei: vUOlI dire innan­
zitutto rivendi,care il diritto di cac, 
ciare una amministrazione ohe non va . 
bene. Ma vuoi di-re -che con Pompei 
s,e ne devono andare per sempre i 
suoi metodi, le assunzioni di f'avore 
ai suoi galopp'ini, e le attese di anni 
e anni per tutti gli altr'i, la tessera . 
della Gisl per essere assunti, lo stra­
potere dermedioi, ecc. 

Un bel'l'esempio quindi per chi 
ama tacciare di corporativismo la lot-· 
ta -d'i questi strati sociali, i qùali in­
vece come s'i liberano dei ricatti 
clientelari e inldilViduano in chi li ri­
catta i loro nemici p'iù diretti, ac­
quistano' immediatamente una C9-
scienza più generale. 

Gli stessi sC'hieramenti ohe si so­
no formati nelll''Ospedale rispetto a 
questa lotta ne sono una, conferma. 
·1 .ricoverati infatti hanno 'immediat'a­
rnente solidarizzato coI) la 'lotta, al­
cuni di' loro hanno partecipato alla 
cacciata" di Pompei, altri sono inter­
venuti al'le ' assemblee: si "i'conosco­
no immedi'atamente neg'l'i obbiettivi 
e sòprattuttoriconoscono nei lavora­
tori in, lotta)1 primo fattore di un 
movimento c'he trasformi radicalmen­
te lècondizioni' dell'ospedale. 

Ben diversa la posizione dei me~ 
dici, tra i quali solo 4 (quattro) 
hanno aderito. Tutti gli altr'i stanno 
a guaroar.e e ch'iedono che si torni 
a~la « normalità ». RediJci da due gior­
ni di SCiopero corporativo (qUi a Ro­
ma hanno scioperato arr.che i mediçi 
deWANAAO ohe a livello nazionale 
non aderivano allo sciopem) voglio­
no riprendere. il loro posto di 'po-

. tere, tornare al loro modo di gesti­
re l'ospedale, un modo che non si 
conC'i11'ia certo con I·a lotta. 

Anche all'interno di una istituzio­
ne come l'osp.edale, si vanno quindi 
chiarendo, ' e in modo s.empre più 
accelerato, le diverse posizioni: si 
'Cominciano oioè ad intrawooere dei 
precisischreramenti di classe, che 
per ora si riflettono nei diversi at­
teggiamenti di fronte alla lotta. Lo 
sciopero corporativo dei medie,i, le 
reazion i che questo ha provocato, è 
un altro el'emento di chiarificazione di 
classe. 

rativa libraria universitaria. . 
Uno strumento fondamentale di 'Verifica del lavoro sono state le visite 

agli impianti industriali. Abbiamo utHizzato e stravolto la vecchia' prassi 
delle cc visite alle aziende »:; tutte le visite {alle quali hanno partecipato 
anche gli operai} sono state preparate e seguite da incontri con i Con-
sigli di Fabbrica .e le cc Commissioni ambiente". . 

La collera del proletariato agricolo è esplosa quest'anno in forme durissime sfidando la capacità di 
controllo dell'apparato clientelare ed elettorale democristiano nelle campagne_-, 

Abbiamo visitato J'AMMI e il Petrolchimico 'a Porto Marghera, /'Affu­
metal di Fusina, la Far Tudor di Melzo, la Tonolli di Paderno, la Breda 
Siderurgica a Milano. La- direzione della Falck ci ha impedito la visita (la 
Falck finanzia e controlla la 'cattedra di siderurgia al politecnico ... ). La 
visita alla Breda è stata molto contestata dalla direzione; ci volevano pren­
dere il nome, non volevano lasciar entrare gli operai delle .150 ore. Prota­
gonista di queste imprese lo stesso dottore Zeni che, nell'ultimo contratto 
aziendale, ha cercato di sfondare un picchetto, ha rotto un braccio ad un 

ti pomodoro è una ricchezza o una 
disgraz'ia? E' una domanda che mi­
gliaia di contadini si pongono in que-

' sti giorni che coinC'idono con l'aper­
tura de'JIIa raccolta del prodotto. La 
ri'sposta le masse 'contadine campa­
ne hanno cominciato a darl·a con 'ri­
volte, blocdhi stradali, lotte dure. Co­
SI, nel'la Piana del Sele ad Eboli so­
no ricompar'se le barricate, come nel­
le cinque giornate calde ' di maggio. 

Già da al·cune settimane fa nello 
Aversano, in provincia di Caserta, 
una ~e'lIe zone. di maggior produzi·o­
ne di pesohe, i contadini sono stati 
protagonisti di lotte duri'ssime ohe si 
sono espresse in blocchi stradali e 
rivolte di interi paesi. Si lottava ' 
contro gli' intermediari-'speculatori, 
pers·onale deWindustria di trasforma­
zione, che comperavano le pesche 
a prezzi di fame, poche decine di Hre 
al . kg, realizzando grossi profitti. La 
lotta contadina ades'so ' si è trasferi­
ta nelle ,zone calde , del pomodoro, in 
provi,n'cia di Sa I ernQ', ne'Ila Piana dél 
Sele, nel.J'Agro Sarnese-Nocerino. L 
motivi dell·a lotta sono gli' stessi: i 
contadini reclamano un giusto prezzo 
per 'iI l,oro prodotto, scontrandosi con • 
la }io\titica di rapina praticata dai com­
merc)anti e dagl'i industria'li conser­
vieri. Questi ultimi volevano pagare 
n pomodoro 45 \.ire :j,J kg . per iii con­
centrato e 60 1ire per i pelati, prezzi 
ohe non sono affatto remunerativi, 'in 
quanto non coprono nemmeno i co­
sti reali di produzione. Da un anno a 
questa parte, infatti, \'industria chi­
mica, Montedison in testa, ha aumen­
tato di molto i prezzi dei concimi, 
ferti:izzanti ed , anticr.ittogramici, in­
dispensBibi'li per· là . produzione del 
pomodoro, oltre . al fatto che i prez­
zi fissati dai commercvanti e dagli in­
dustriali non . tengono conto del la­
voro erogato dall"intera famiglia con-

. tadi,na -sulla terra. Ecco perGh~ 3.000 
contad:inr,di' Eboli ' so n'O s'cesi -nelle 
strade, o~ganiizando immediatamen~ 
te blocchi strada l,i e barricate impe-

"dendo così ai camions C'he traspor­
tavano il pomodoro di scaricarlo nel­
l'it'ujustri'8 'Conserv,iera della ' Piana 
(Cirio, Mellone ed altri). Già lalot­
ta di maggio aveva messo a nudo 
la realtà di una . miseria e di una e­
marginazione dal processo di svilup­
po e di concentrazioné ~ capitalistica, 
così come ~.i vede ' passando a Bat· 

POLICLINICO GEMELLI· 
In riferimento al tiitolo dell'articolo 

di ieri sul Polidlini1co Gemel,li, i com­
pagni del Gemel'li precisano 'che lo 
scontro è avVenuto tra i Ilavoratori 
osped'alieri e i medici dello S.M.U. 
(Sindacato medici universitari) e non 
con i primari. Del resto uno sco~'tro 
del genere sarebbe impossibi,le, da­
to ohe questi signori pagati lauta­
mente, risolvono i loro « problemi» 
nel consiglio di Facoltà. 

. tipaglia e nell 'intera Piana del Sele. 
Soltanto il mito di uno sviluppo in­
dustriale - la FIAT se l'è rubata 
De Mita e l'ha trasferita a Grotta­
minarda, mentre la promessa della 
Sir, un inseldiamento che si stava rea­
lizzando nei fatti a Battipaglia, è sta­
ta 'Usata per fr'enare la lotta di Ebo­
H -Eboli si trova ad esser,e ancora 
un paese preval'entemente agricolo. 

. Nel corso della lotta, accanto ai 
contadini, sono scesi tutti gli strati 
proletari del paese e del'l-a Pi'ana, 

Una lotta chiara, che 'ha indi~'idua­
to la. controparte nell'industria con­
servi'era e nella trama fittissima di 
mediatori, commerci'anti, speculatori' 
C'he strozzano i contadini, nel senso 
ohe anticipando 'i soldi ai contadin:i 
all"inizio deltJ.a coltivazion'e dei pro­
dotti vendendo denaro ad interessi 
altissimi, . ma in per,iodo e'lettorale ' 
si trasformano in cacciatori di voti 
per i vari esponenti de,llla DC o de',1 
PSDI C'he gestiscono · il potere 10-
cal·e o reglonàle o nazionale. 

_'o Tutto questo è ohi aro alla coscien­
za dei contadini ' che non sono cor­
si di;etro, oome nel passato, ai « po­
tenti» 10caB, tipo il sindaco DC di 
Eboli o alla mediaz·ione de'I demo­
cristiano Gaspare Russo, s'indaco di 
Salerno e presi,dente della camera 
di commercio, del ministro. dell'indu­
stria De Mita; già l,e barricate di 
magg'io e la presenza operaia ad 
Eboli avevano contribuito a chiarire 
gli schieramenti e De Mita era sta­
to più volte « messo a morte» negli 
3'logans ·e nei cartelli. 

. Non la vaga promessa di una fan­
tomatica industria di là da venire 
era in ballo, ma H prezzo di 'un pro­
dotto come il pomodoro che, se nQn 
viene colto in tempo, marcisce. 

Perciò anche i margin.i di manovra 
per i notabili erano ristrettissimi. Ma, . 
al di là di questo, c'è pur·e il cre­
scente discredito di un potere su 
cui ricadono interamente le respon­
sabilità di una polftica agraria an­
ti proletaria e subalterna alle scelte 
e aUe strategi·e di sviluppo delle gran­
di aziende agrarie capitalistiClhe (Val­
sec'chi, Mellone) e degli oligopoli in­
dustriali, presenti in tutta la provin­
cia di Salerno, Cirio, Star, CPC. Di 
quelle stesse forze cioè, che qui 
impediscono la costr,uzione del mero 
cato ortofrutticolo con J'.annessa ca­
tena del freddo e a cui fa comodo 
tenere dir'ettamente sotto il control­
lo delJta intermediazione parassitaria 
e degli accaparratori la piccola e pol­
verizzata azienda contadina, caratte­
ristica della Pi'ana del Sele: sono an­
ni ad esempio che è stata promessa 
la realizzazione del mercato ortofrut­
ticolo generale a S. Nicola Varco, 
con un finanziamento di 2 miliardi e 
800 milioni, il cui progetto fu ap­
provato dalla commissione ediliz'ia di 
Eboli in 24 ore nel luglio '73 e che 
nessuno ha visto ancora. L',intreccio 
tra interessi economici e politici è 

operaio ed è stato allontanato dalla fabbrica dagli òperai. . . 
chiarissimo; ai notabili DC del po- Dalle nostre visite a ' Porto Marghera, paragonando situazioni più arre­
sto o deHa provincia non conviene trate e altre definite più moderne, abbiamo potuto constatare cc de visu » in 
scari,care queUe ' forze social,i pre- cosa consista la ristrutturazione: concentrazione delle produzioni, taglio 
s.enti . nelle campagne, che garanti- dei rami secchi, diminuzione degli organici nei reparti, aumento dei cari­
scono il funzionamento efficiente dei chi di lav'oro, estrema mobilità e crescente polivalenza ' della forza lavoro 
s.erbatori di voti, necessari per spie- sia individuale che collettiva, cc militarizzazione » degli impianti fondamenta­
care il volo ver'so Roma. Ii e parallela creazione di nuove divisioni corporative tra diversi settori 

di classe operaia. . . 
Dopo tre giorni di barricate e bloc- -' 

chi mobili in vari punti della zona, '. Lungo tutti .; lavori del seminario abbiamo incontrato ostacoli e oppo-
sabato mattina al·la camera di com- sizioni da parte delle autorità accademiche del Politecnico. Il prof. Itala 
mercio di Sal·erno è stato raggi.unto ' Pasquon, titolare di cc chimica industriale", perito di .parte Moritedison nel­
un accordo tra Allean~a contadini, la causa .intentata dai lavoratori intossicati daIle fughe di fosgene, con su­
Coldiretti e assoc'iazione degli in- lente della politica é di sviluppo di questa società, ha boicottato parec­
dustrra'Jj conservieri; un accordò che chio /'iniziativa, ma è stato neutralizzato dalla lotta degli studenti. Lo sco­
prevede il prezzo del pomodoro a 55 glia . più difficile è stato forse il rifiuto da parte del/e autorità a concedere 
l,ire il kg per il ooncentrato e 70 i finanziamenti necessa'ri. I soldi erano indispensabili per rimborsare gli 
lire il kg per il pelato, e che è con- esperti, per fare le visite, .per stampara.· gli elaboratori, ecc. Abbiamo oc­
trassegnato da due grossissimi limi- cupato per dieci giorni i due istituti a cui fanno capo i cinque insegna­
ti: in primo luogo non tutti gli in- ménti del seminario. Grazie all'occupazione i .soldi sono saltati fuori dalle 
dustriali erano presenti a.1 tavolo del- pieghe del pingue e misterioso bilancio del Politecnico, . 
le trattative, ma solo alcuni e per Un'ultima difficoltà - che si sta risolvendo - è stata il rifiuto della 
giunta i più grossi, Cirio, CPC, S. autorità accademiche . di rilasciare un certificato di frequenza ai lavoratori 
Erasmo, per cui solo questi hanno ac- che hanno partecpiato al corso. II. certifIcato è necessario per farsi pagare 
ceUato il prezzo stabilito; in ,secon- le ore di istruzione. 
do l'uogo sull'accordo si sono trova- 1/ giudizio che noi diamo dell'esperienza di quest'anno è senz'altro 
ti alleati i rappresentanti della Col- positivo. Tutti gli studenti e gli operai che 'hanno partecipato al corso 
diretti e quelli deH'AI'leanza contadi- hanno imparato molte cose e sono maturati politicamente. 
ni. Questo oonnubio (vanno tenute Siamo riusciti a su.perare, a nostro parere, quelli che abbiamo speri­
presenti le pesanti responsabilità che mentato essere due grossi rischi dei corsi 150 ore; da un lato, sotto la 
l-a Coldiretti ha avuto ed ha tutt'ora spinta di alcuni studenti e di qualche docente, il rischio che -si ricadesse 
nei confronti dei contadini, es·sendo nel tecnicismo e nel credere che la soluzione dei problemi in fabbrica non 
legata a doppi'O filo - con la DC ed sia legata ai rapporti di forza che gli operai determinano con la lotta, ma 
avendo come rappresentanti loca!i e alla risoluzione di problemi tecnici che richiedono nuovi cc ingegneri cri­
provin'ciali proprio i nemici dei con- tici ", qualificati, specializzati magari nel/a cc costruzione del socialismo »; 
tadini, gl'i intermeodiari e gl,i specula- dall'altro il rischio che, seguendo quelle che spesso sembrano essere le 
tori) tende a .ohiudere la lotta ' nelle direttive sindàcali, il .corSQ diventasse una Cl scuola sindacale» e perdes­
magl'ie di un interclassismo corpora- se così ogni possibilità di intervento sulla struttura delfa scuola ·e sul 
ti va nell tentativo di far rientrare quel· movimento degli studenti. 
lo sohieramento di ctasse degli stra- I 
ti più sfruttati che questa l'otta ha 
chiaramente espresso: i blocchi str-a­
dali ,ad Eboli, ' infatti, non sono stati 
organizzati 'e diretti dai còntadini 
ricchi o dai commercianti, inquadra­
ti nella Coldiretti e beneficiari dell'a 
P91 iticaagrari'a dei vari governi e 
pianL verdi, ma dalla massa dei con­
tadini poveri. Così, la « rivolta» dei 
contadini dei giorni scorsi, proprio 
mentre mette in discussione i rap-

, porti di forza presenti nelle campa­
gne, viene ·sacrificata e svenduta in 
nome di una unità fittizia, dalla AI­
lean~a contadini alla Coldiretti, per­
mettendo a quest'ultima di inserirsi 
opportunisUoamente nella rivendica­
zione del prezzo del pomodoro, per 
cercare di affossare la direzione po­
litica di classe che esce ' dal movi­
mento e dalle avanguardie proleta­
rie delle campagne. Ma se la Coldiret­
ti è entrata è stato pure per tutela­
re gli interessi materiali di quella 
fascia di forze parassitarie che ha 
un rapporto fisico diretto con la pic­
cola e media azienda conserviera, 
Non è un caso che solo la grande 
azienda s'embra accettare il prezzo 
stabilito dall'accordo, mentre alla pic­
cola e media azienda, assente, è af­
fidato il ruolo di perpetuazione del 
saccheggio della ricchezza prodotta 
dai contadini da una parte e di stabi­
lizzazione degli equilibri sociali e po­
litici dall'altra. 

Il campo in Sardegna 
reggimento bersaglieri del 3-

/I campo in Sardegna del terzo reggimento bersaglieri. Sappiamo che 
quello che per noi costituisce una realtà allucinante è per molti incredibile ed 
è per . questo che vogliamo pubblicizzare la nòstra situazione. Molti di noi 
sono appena tornati dalle esercitazio ni in Sardegna. 1/ bilancio di questo 
campo è drammatico: un sottotenente è in coma all'ospedale di Carbonia, 

. un sergente e un A.C.S. ricoverati COn traumi di varia gravità. Si conferma 
ancora una volta la considerazione in cui noi siamo tenuti di semplici og­
getti, di pedine da usare per operaZioni di cui non vuole ammettere la 
pericolosità e il disagio. 

Le condizioni igieniche ed ambientali in cui .si vive nel periodo di . adde­
stramento a fuoco sono tra le peggiori che si possono immaginare: stipati 
in caremate di oltre 100 persone, con servizi igienici quasi inesistenti e 
scarsa disponibilità d'acqua. . 

Tornati al reggimento le cose non cambiano. L'attacco alle condizioni 
di vita del proletaria è ancora più grave di fuori, 

Nel nostro spaccio non ci sono prezzi politici (Yf!:.- litro ' di latte costa 
300 lire da più di un, mese) i prezzi del biglietto ferroviario per tornare a 
casa le poche volte che ci mandano, sono .più che raddoppiati; molti di riai 
sono costretti a farsi prestare ; soldi per poter rivedere i familiari. Pen­
sare che nel decalogo del bersagliere c'è: sentimento della famiglia, 

11 nostro programma è ovvio: vogliamo i trasporti gratuiti e le licenze 
mensile garantite e soprattutto pagate, vogliamo i {)rezzi politici, voglia­
mo che tutti i partiti e le organizzazioni di sinistra prendano posizione 
per far sentire la nostr.a voce. . 

E' nostro compito di militari proletari, espropriati di tutte le nostre 
facoltà umane e sociali, rompere questa cortina di silenzio e di oppressio· 
ne fatte per nascondere sotto l'etichetta della normalità le condizioni di 
pericolosità e precari età di noi militari in servizio di leva. 

I compagni del terzo rgt. bersaglieri 
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LA CRISI DELL'IMPERIALISMO 
NELL'ASIA SUD - ORIENTALE (1) 
VIETNAM, LAOS, CAMBOGIA 

1) '11 Vietnam del Nord è uscito lo 
scorso anno da trentn 'anni di guerra 
quasi initerrotta e da un decennio di 
bombardamenti americani. L'intera 
sua imrastruttura economica e so­
ciale era stata praticamente messa 
fuori uso da bombardamenti program­
mati e condotti a termine con la ci­
nica scientificità dei ca·lcolatori e 
degli imperialisti che se se servono. 
Ospedali e case, scuole e fabbriche, 
strade e dighe, centrali idroelettri­
che e sistemi di irrigazione erano ri­
dotti in buona parte a cumuli di 
rovine, mentre immensi crateri ave­
vano ferito la terra e i defo-lianti 
ne avevano distrutto i rac;;olti e uc­
ciso i suoli. Da venti mesi, l'intero 
paese è percorso da uno straordina­
rio fervor.e. Dovunque, il popolo viet­
namita òlavora, collettivamente, a ri­
costruire , a ridar vita alla sua terra. 

Le strade, le ferròvie, i ponti sono 
di nuovo in funzione. I crateri sono 
stati riempiti per far posto ai rac­
colti (ma oocorre ancora importare 
riso dalla Cina); i più grandi, e più 
difficili ·da colmare, sono stati riem­
piti . d'acqua, e vengono o-ggi impie-. 
gati come riserve idriche, o per la 
p·is·Cicoltura. 'lo sforzo è grosso, Ma 
moltori.mane da fare, e numerosi so-

' no anCora i vietnamiti costretti a 
vivere in capanne di bambù, in at­
tesa che anche la ,loro casa venga 
ricostruita. Si spera, entro il pros­
simo anno, di raggiungere, nell'agri­
coltura e nell'industria, i livelli pro­
duttivi de·1 1964, l'anno in cui comin­
ciarono i bombardamenti: dopodiché, 
sarà pOSSibile avviare un piano di 
sviluppo quinquenna·le. Questo sforzo 
ricostruttivo può giovarsi dell'aiuto 
del-la Cina, de,II'URSS, dei paesi del­
l'Est europeo. Il mondo occidentale 
è assente, con l'eC'cezione deaà Sve­
zia ·e quella, assai parziale, della Fran­
cia. Altro oon arriva, a parte aleu-

. ne istituzioni :private come il Con­
siglio ecumenico delle Ohiese o i 
vari Comitati di sostegno. In _ parti­
colare g,li USA, impegnatisi con gli 
accondi di Parigi, e poi per bocca 
di Kissinger ad Hanoi, a contribuire 
massicciamente alla ricostruzione, 
non solo non ne hanno fatto nulla, 
ma sono anche riusciti a evitare che 
i loro ailleati europei e giapponesi e 
g·li organismi finanziari internazio­
nali inviassero aiuti per conto 
proprio. Ki~singer .aveva posto come 
condizione ohe nor,dvietnamiti rinun­
ziassero ad aiutare i loro compagni 
e compatrioti del S!J.d. Naturalmen­
te, ' Hanoi ha ri·fiutato il ricatto. Pre­
ferisce cavarsela da sé, e conti­
nuare a svolgere il suo dovere in­
ternazionalista, aiutando i compagni 
del Vietnam del Sud e del . Laos. 

Nel Vietnam del Sud, a venti me­
si dagli accordi di · Parigi, si com­
batte e si muore ogni giornQ, men­
tre tutte le clausole degli accordi 
sono rimaste sulla carta. llhieu con­
tinua a tenere in ;prigione migliaia 
di prigionieri politici, a fondare il 
suo potere sulla repressione più san­
guinosa, a boicottare ,tutti gli istituti · 
previsti a Parigi (dal Consig.Jio di ri­
conci·liazione e concordia nazionale 
aire elezioni). -In più, continua a cer­
care di riconquistare poco per volta 
le zone liberate, attraverso · una po­
litica di aggressioni massicce oche ·in 
questi venti mesi ha già provocato 
secondo gli osservatori, 200 mila 
morti. Tutto questo non è certo reso 
Possibile a T'hieu da un consolida-

. mento del suo regime, C'he viene a'lzi 
ritenuto perennemente sull'orlo del 
collasso, ma solo dall'aiuto ameri­
cano. La riduzione delle truppe ame­
ricane ha comportato per Saigon un 
calo pauroso dell'afflusso di valuta 
estera e la scomparsa di circa 12-0 
mil'a posti eH lavoro che erano con­
nessi alla presenza degli americani. 
L'economia di Saigon e la sua bi­
l'ancia -dei pagamenti si ·sono ulte­
riorment.e deteriorate. L'inflazione ha . 
raggiunto un tasso del 65 per cento, 
mentre l'entità della disoccupazio­
ne, comunque elevatissima, è diffi­
cile da valutare, dato il caos eco­
nomico-sociale. Circa un quarto del­
l'intera forza lavoro sudvietnamita 
è. praticamente immobilizzata, sot­
tratta ad ogni impiego produttivo a 
causa della sua deportazione e con­
centrazione forzata nelle cosiddet­
te «zone sicure", vale a dire con­
trollate militarmente da Saigon. 

In questa situazione, la corruzione 
e il mercato nero continuano a pro­
sperare. Se il regime rimane in vita 
è solo grazie all'afflusso di aiuti 
che Nixon gli procura, cercando di 
coinvolgere anche altri paesi occi­
dentali e gli organismi finanziari in­
ternazionali, ma incontrando crescen­
ti difficoltà nell'opposizione sia del 
del Congresso sia degli alleati . ~uo-

La popolazione di Hanoi segue su un tabellone le vittorie dell'armata di liberazione sulla rotta nu­
mero 9 e nel Laos. 

na parte o. dell'aiuto estero, comun­
que, va a rafforzare l'esercito. Con­
tro la lettera e lo spirito degli ac­
oordi di Parigi, gli USA hanno forni­
to a Thieu più di '1.300 aerei, 800 
elicotteri, carri armati, blindati e ar­
mi pesanti. Aviatori americani conti­
nuano a guidare gli aerei -di Thieu che 
vanno a bomb·ardare le zone libera­
te. Per poter superare l'ostilità del­
l'opinione pubblica e del Congresso 
a questi nu·ovi invii di armi, Nixon 
e Kissinger non hanno esitato a men­
tire spudoratamente, asserendo che 
il Vietnam del Nord continuava a in­
viare nel Sud contingenti militari in 
vista di un'offensiva (mentre invece 
si trattava di invii di viveri, vestia­
rio e m·edicinali, come i servizi se­
greti USA sapevano molto bene). · 

Il Fronte e il GRP hanno scelto, e 
portano avanti con molta coerenza, 
una lioea di condotta che si fonda sul 
rispetto assoluto degli accordi di 
Parigi, sulla denuncia di fronte al­
l'opinione pubblica interna e inter­
nazionale delle loro violazioni da par­
te di Saigon, suWautodifesa dagli at­
tacchi dene truppe fantoécio. Un'auto­
difesa ferma 'e senzaJncertezze, pron~ 
ta a dar luogo, quando la necessità 
lo richiedano , ad azioni offensive 
vere e proprie . . r il caso del recen­
te attacco vittorioso a Danang, l'ae­
reoporto da cui partono le sanguinose 
incursioni aeree -dei mercenari di 
Thieu verso le popolazioni inermi del­
le zone liberate. In questo momento 
si combatte, oltre che a Danang, nel­
le immediate vicinanze di Saigon e 
sugli altopiani centrali. ta tregua 
nel Vietnam, insomma, non c'è mai 
stata, perché Thieu l'ha respinta nei 
fatti e gli americani gli hanno dato 
man forte. Venti mesi dopo, gli ac­
cordi di Parigi restano ·un pezzo di 
carta, testimonianza di UlJa delle più 
vergognos·e mancanze di fede della 
storia, testimonianza della spregiu­
dicatezza cinica e priva di principi 
di Nixon e Kissinger, testimonianza 
infine dr quello c~e è il limite di 
fondo dell'a loro banditesca politica 
int.ernazioriale: una ·politica che non 
mira a risolvere i problemi, ma a 
tamponarli subdolamente e a pro­
vocarne una lenta cancrena. 

Nel Laas la tregua di alcuni mesi 
fa sembra .per ora avere successo. Si 
è formato, bene o male, un governo 
di unità nazionale, anche se le due 
parti restano sempre col fucile a tra­
colla. Le ragioni di questo diV'erso 
esito sembrano consistere, oltre che 
nelle vittorie del Pathet Lao, che 
controlla più della metà del paese 
(e al quale gli osservatori assegna­
no dal 60 al 70 per cento dei voti 
nelle future progettate elezioni), an­
che nel fatto che gli Stati Uniti han­
no deciso di abbandonare un'estre­
ma destra priva di credibilità e di 
prospettive per puntare piuttosto su 
Suvanna Phuma. Tuttavia, l'accordo 
appare ancora per molti versi preca­
rio, la CIA ·e i consiglieri americani 
sono sempre presenti, e molti ricor­
dano che già altre volte, in passato, 

ooalizioni di unità nazionale si rup­
pero sotto la spinta di forze inter­
ne ed esterne. Anche per questo i 
rivoluzionari non si fanno illusioni 
e conservano le armi ben lucide e 
cariche. 

In Cambogia la situazione è mili­
tarmente stazionaria, con il GRUNK 
cne ~ controlla la gran maggioranza 
del paese e solo Phnom IPenh e qual­
che altra città nelle mani della cric­
ca di ilon NoI. Il gruppo dirigente ap­
pare sempre più divise e indeboli­
to, preda ,di fai,de interne (dhe han­
no portato, fra l'altro, all'uccisione 
da parte della polizia di due perso­
nalità, tra cui un ministro, con la 
scusa, rivelatasi platealmenre -falsa, 
che gli studenti li tenev·ano « seque­
strati» in una scuola). 'l'inflazione, 
la carenza di beni essenziali, la cor­
ruzione provocano nella capital'e di­
sordini sempre più frrequenti. In par­
ticolare gli studenti sono spesso al­
la testa di lotte' che -a volte si pon­
gono-, obiettivamente, al fianco dei 
guerrig I ieri. 

Anche qui, è solo l'aiuto americano 
a permettere al regime fantoccio di 
rimanere in sella. Una proposta delila 
'cricca di -lon Noi di avviare tratta­
tive è stata respinta da Sihanouk, il 
quale ha ribadito il suo rifiuto di una 
«pax americana» che implichi una 
spartizione del paes'e o l,ma coalizio­
ne governativa con i traditori. In 
Cambogia, ha ribadito Sihanuk, non si 
tratta di una guerra civile, ma di una 
guerra di aggressione, nella quale 
un intero popolo combatte contro l'im­
perialismo americano e contro un 
pugno di suoi servi. 

LA NUOVA ' STRATEGIA MILITARE 
AMERICANA 
2) Uno studioso militante america­

no, Michael T. Klare, ha ricostruito 
la storia della strategia militare ame­
ricana in questo dopoguerra e ha cer­
cato di trarne alcune indicazioni re­
lative alla sua fase attuale, quella 
del dopoNi'etnam. Sotto Eisenhower, 
la strategia americana si riassume­
va nella formula della « risposta mas­
siccia »: la sola minaccia di un at­
tacco termonucleare avrebbe dovu­
to spaventare e frenare i popoli de­
siderosi di lottare contro l'imperia­
lismo e distogliere il « campo socia­
lista» dalla tentazione di sostener­
li. In realtà, sotto questo punto di 
vista, l'imperialismo si dimostrò dav­
vero una « tigre di carta », e nessuna 
minaccia valse a impedire I·e vittorie 
rivoluzionarie in Indocina, Cuba, Alge­
ria. Si ebbe allora, sotto Kennedy, 
una svolta strategica, che entrò in 
vigore all'incirca nel '61, e che si 
riassumeva nella formula della «ri­
sposta flessibile)l. In soldoni, si ri­
fenevano ora possibili, in difesa del 
«mondo libero", vari tipi di inter­
vento, soprattutto di tipo convenzio­
nale, graduati caso per caso. Il Viet­
nam fu il campo di battaglia di que­
sta nuova strategia 'e f!l anche il luo­
go in cui essa venne sepolta. Essa 
si rivelò in primo luogo non vincente 
malgrado il carattere massiccio -
fino a 700 mila uomini, per non par­
lare dei mezzi - dell'intervento ame­
ricano); in secondo luogo troppo co­
stosa, sia economicamente, sia poli­
ticamente , per l'incontenibile ondata 
di opposizione che essa suscitava 
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dentro e fuori l'esercito; infine, po­
co a flessibile ", per l'obiettiva dif­
ficoltà di ritirare un poderoso eser­
cito di terra dalla palude in cui s'era 
impantanato. 

Dalla crisi di questa strategia so­
no nate, e ancora in parte stanno 
nascendo, prospettive nuove. Non che 
cambino, naturalmente,· gli scopi di 
fondo dell'imperialismo americano, 
che restano quelli di sem'pre: con­
trollare i mercati e le fonti di ma­
terie prime, evitare la riduzione del­
l'area .imperialistica, sconfiggere i 
movimenti di liberazione nazionale, 
t'enere sotto controllo i propri al­
leati, contenere l'influenza- e il po­
tere dell'URSS. Quello che cambia 
sono i modi di ottenere tali scopi. 
Le novità, in sostanza, sono queste: 

a) Evitare di usare iO' futuro trup­
pe di terra in quantità massiccia. La 
creazione di un esercito di volontari 
e la riduzione degli effettivi america-

. all'ester-o rientrano in questa- I i· 
nea e in 'effetti hanno già ottenuto 
almeno in parte lo scopo di neutra~ 
lizza re i movimenti di opposizione al­
la guerra: 

b) chiamare i regimi-clienti ad as­
sumersi responsabilità in prima per­
sona, naturalmente garantendo loro 
le armi e l'assistenza tecnica neces­
sarie a rimanere in vita anche dopo 
la partenza degli .americani. In questo 
quadro, permetter·e ad alcuni dei re­
gimi-clienti (quelli che . per dimen- · 
sioni, posizione strategica, struttura 
economico-sociale, si prestano me­
glio a svolgere tale ruolo) di raffor­
zarsi al punto di trasformarsi in gen­
darmi-sostituti o sub-imperialismi, va­
Ie a dire in regimi che non solo go­
dono di una forza sufficiente a man­
tenersi in vita da sé, ma che sono 
capaci di esercitare un controllo di­
retto, per conto dell'imperialismo, su 
un'intera area· geografica (Brasile e 
Iran sono due esempi per ora « riu­
sciti » di questo tipo di paesi. mentre 
Thailandia, Indonesia, Grecia, Etiopia, 
Israele, Sudafrica sono stati o sono 
esempi «non riusciti", per ragioni 
di volta in volta diverse). 

c) Assicurare alle forze 'd'attacco 
della marina e dell'aviazione USA Una 
capacità d'intervento pronta ed effi­
cace ovunque nel mondo. A tale sco­
po, potenziare le tecniche belliche a 
tecnologia piÙ avanzata, i grandi ae­
rei da trasporto, la rete delle basi, la 
marina. Insomma, sostituire la quan-

' tità (le truppe di terra) con la qua­
lità (l'uso delle tecnologie conven­
zionali più sofisticate e a più alta 
intensità di capital·e) . 

d) Combi'nare più strettamente la 
politica ·e l'·economia all'iniziativa mi­
litare, secondo moduli di cui il Cile 
rappresenta l'esempio piÙ riuscito e 
sanguinoso, con il lento strangola­
mento dell"economia cilena sotto AI­
lende, l'appoggio della CIA alla de­
stra eversiva 'e quello della marina 
americana ai militari golpisti, ecc. 

In altri termini, mentre la disten­
sione e la collaborazione dovrebbe­
ro regolare i rapporti tr·a le superpo­
tenze (mirando s-emmai, da parte de­
gli americani, a conservare la propria 
attuale superiorità strategica sul­
l'URSS), i conflitti armati dovrebbero 
essere sc·aricati sulìe spalle dei po­
poli più deboli e poveri. Agli USA, 
quando fosse necessario, spettereb­
be intervenire con operazioni aereo­
navali di appoggio, assalti-lampo di 
truppe d'urto specializzate aerotra­
sportate, azioni dimostrative della 
flotta, ecc. 

In realtà, come scrive Klare, que­
sto tipo di strategia, più efficace sul­
h carta, non è privo di contraddizio­
ni e di inconvenienti. In primo luogo, 
le tecnologie avanzate sono partico­
larmente vulnerabili di fronte a sa­
botaggi, ammutinamenti e scioperi. 
Nel Vietnam, n'el '72, una portaerei 
fu messa fuori uso per diversi mesi 
da un incendio appiccat-o da un ma­
rinaio, e un'altra dal lancio di una 
chiave inglese e di alcuni bulloni in 
un ingranaggio particolarmente deli­
cato (non si trattò di gesti isolati, 
ma di azioni organizzate di o opposi­
zione alla guerra). Analoghi sabo­
taggi hanno messo fuori uso decine 
di navi e centinaia di aerei. Inoltre, 
il passaggio a un esercito di volon­
tari ha fatto sì che il numero dei sol­
dati neri crescesse negli ul~imi tre 
anni dal1'11 al 25 per cento del to­
tale , mentre è salito al1'80 per cento 
del totale il numero dei volontari 
che , prima di entrare nell'esercito (ed 
p. flUf!sta la ragione del loro arruola­
mento) avevano una paga al livello 
ufficiale dena povertà, vale a dire 
inferiore a quella dei soldati. Molti 
di essi provengono dai ghetti , han­
no esperienza di lotte e un'elevata 
coscienza politica. Ouesto moderno 
esercito di volontari, insomma, rischia 
di essere più ingovernabile del prece­
dente: 

(Continua) 
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UHSS - IIOLP apre una 
rappresentanza a Mosca 

L'OLP aprirà una propria rappre­
sentanza ufficiale a Mosca: questo 
è quanto di concreto è fino ad ora 
emerso dalla visita compiuta da Vas­
ser Arafat nella capitale sovietica. 

Si ritiene comunque che la isti­
tuzione di un ufficio di rappresentan­
za e ·di informazione della Resisten­
za palestinese nell'URSS, sia il pre­
ludio di un riconoscimento ufficiale 
da parte sovietica deII'OLP, come rap­
presentante del popolo palestinese. 
Il problèma è però vedere se il rico­
noscimento della «rappresentativi­
tà» riguarderà tutti i palestinesi o 
solo quelli attualmente sotto il di­
r-etto controllo del a Resistenza: Ara­
fat è naturalmente schierato per la 
prima posizione, e ha detto di essere 
disposroad andare a Ginevra - di­
visioni interne all'OLP permettono -
solo sulla base di questa premessa. 
L'URSS dal canto suo si trova ad 
un bivio: o rifiutare la richiesta dél­
l'OLP, pregiudicando ulteriormente le 
sue possibilità di «ripresa» nello scac­
chiere medioriental-e, o al contrario 
accettarla, con il rischio se non la 
certezza di metter in pericolo seria­
mente il processo distensivo con gli 
USA. E' noto infatti che Washington 
è praticamente schierata con Sadat 
ed Hussein nella polemica fra que­
sti e i fedayin, è cioè a favore della 
tesi per cui i palestinesi giordani 
debbano essere rappresentati dal 
boi,a hascemita di Amman. 

E' difficile dire quale delle due 
strade Mosca intraprenderà: durante 
I·a visita di Arafat le autorità sovie· 
tiche si sono comportate con pru­
denza, facendo 'accogliere il leader 
palestinese da un rappresentante di 
governo, ma non facendolo incontra­
e né con Breznev né con Gromyko. 

MESSICO -Mostruoso 
assassinio poliziesco di 
un oppositore del regime 

Criminale assaSSIniO della polizia 
messicana: quaranta minuti dopo il 
suo ingresso nelle carceri di Città 
del Messico un oppositore del regi­
me, Jorge Camarena Hodriguez, è 
morto per « scoppio delle viscere". 
Rodriguez è stato evidentemente tor­
turato fino all,a morte dagli aguzzi­
ni del penitenziario poche ore prima 
del suo assassinio. « El Ru1-as ", q,ue­
sto 'era il suo soprannome, era stato 
prelevat,o dalla polizia in un ospeda­
le della città e tr'ascinato in galera, 
nonostante fosse gravemente ferito 
per uno scontro a fuoco con la poli­
zia che risale ad una settimana fa . 
La notizia del delitto ha provooato una 
dura reazione da parte della stampa: 
il quotidiano «Eor» dedica all'argo­
mento un editoriale, nel qual·e si 
afferma che Rodriguez è st.ato stran­
golato; «El Universal", dal canto 
suo, ricordando che già in passato 
si sono avuti analoghi assassinii -
spesso mascherati da «suicidi» -
pubblica una foto nel quale si vede 
« El Rutas ». trascinato all'ospedale 
({ come uno straccio ». 

la nuova sinistra () edizioni savelli 
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4 LonA CONTINUA 

NELLE VERTENZE PER GLI ALIMENTARISTI 

.1 sindacati continuano ad evitare 
il problema del lavoro stagionale 

NOCERA - Continua 
la mobilitazione 
per la Gam,bardella 
I sindacati puntano sulla re­
quisizione della fabbrica, gli 
operai vogliono il pagamen­
to degli· arretrati e la ripresa 
immediata del lavoro 

Si è chiusa a metà luglio la ver­
tenza per il secondo raggruppamen­
to degli alimentaristi che compren­
de il settore dei liquidi e cioè i 120 
mila lavoratori t8ddetti alla produzio­
ne di vini, aéque minerali, birra, ecc. 
Pochi giorni fia- è invece stata aperta 
la vertenza per il terzo raggruppa­
mento, quello delle cons'erve v,egeta­
li, degli alimentari vari, dei pastifi­
ci e mulini e del settore ittico. 

L'accordo ottenuto dal secondo rag­
gruppamento ricalca in gran parte 
quello ' già firmato per il primo con 
i ' SUOI limiti di fondo: inoonzitutto 
questi contratti, come vedremo me­
glio, non -prendono nemmerlO in con­
siderazione il problema del lavoro 
stagionale, in secondo luogo, a parte 
gli aumenti ' salar.iali di 34.000 . lire 
ug~aH per, tutti, gli al~ri punti del 
contratto, ivi compresa la :perequazio­
ne . dei livelli salariali per i vari s·et­
tori.- hannoiJna decorrenza diversa o 
spostata ne1° te'mpo{fi~e a:rì~o, primi 
dell'anno pros·simo · o additittura dal 
'76J. ,".' ," .:'-'.'". ' .' 

Questo è particolarmente grave per 

l'orario di lavoro in que .lto il limi­
te di 80 ore annue di straordinario 
e l'obbligo comunque di contrattare 
con il consiglio di fabbrica le ore stra­
ordinarie, non verrà applicato duran­
te questa estate, cioè per tutto que- . 
sto prossimo periodo di '8lta stagio­
nalità o di forte produzione. 

Sempre con una decorrenza rinvia­
ta, è stata ottenuta la garanzia del 
salario per 90 giorni di sospensione 
anche non consecutivi (il che però 
vale per i fissi), passaggio automa­
tico dal sesto 'al quinto livello entro 
sei mesi e infine, ed è la cosa più 
positiva, è '-stata ottenuta la unifica­
zione del contratto per tutti i liquidi 
a partire dalla prossima scadenza, 
cioè ' dalla fine del '76. . 
. -La cosa più grave è pero che que­

sti accordi non riguardano per nuJla 
i lavoratori stagionali per i quali nul­
la era chiesto nella piattaformt8 e 
nulla è stato ottenuto con l'accordo 
se non un generico ~ impegnQ della 
azienda a- concordare con il C.d:F. il 
numero e il periodo di assunzione. 

Nel s,etto re dei liquidi, così come 

GRECIA: . destituito loannides 
La decisione dj Caramanlis di ri- la 'strada alla dittatura militare. E' ne­

portare in vigore la costituzione del cessari'a dunque prudenza, anche se 
1952 costituisce un ulteriore passo questo può significare perdere delle 
in avanti del proce'sso dr erosione battute preziose lasciando a Cara­
c;lel potere dei militari intrapreso dal manlis il monopoliO' completo di una 
nuovo governo per ristabilire il con- situazione incerta sì, ma proprio per 
troll.o dell'autorità civile sul'apparato questo malleabile, e lasciando so­
statale e soprattutto sulle Forze Ar- prattutto al vecchio leader conser­
mate:La inizialmente cauta epura- vatore il merito di fron'be alle masse 
zione fra i militari ha registrato un di« salvatore " della democrazia in 
balzo decisivo: in avanti proprio po- Grecia. 
ch~ ore dopo [.a promulgazionedel I revisionisti, affiancandosi al giu­

. decreto di Oaramanlis, con la desti- diziD di molti democratici e progressi­
tt,Jzione del famigerato capo della po- sti dell'EDA. stabi'liscono un confron­
lizi,a Joannides. . to con il colpo di stato del 25 no-

D'al~ra parte, si è fatto notare, i vèmbre dello scorso anno: allora, -
114 articoli della costituzione sono dicono - l,e manifestazioni studente­
iJ riflesso della situazione· pòJiÌica sche al P·olitecniOò di Atene offriro­
di . un periodo (quello in cui essi fu- no il pretesto ,a Joannides di far in­
ronov;o,tatil, ,durant.e il quale le de- tervenire i carri armati per compie­
stre moderate . e re'azionarie spadro- re prima il massacro, e per rovescia­
neggiavano nel paese, all'indomani di re, pochi gi'orni dopo, Papadopulos. In 
una carta costituzionale nettamente sostanza, la lotta- degli studenti di 
conserv,atrice, che assegna . al so- quei giorni fu « usata)l dagli ultras 
vrano (cioè, oggi, al capo di stato) fascisti per interrompere quel cau­
ampi poteri, e all'ombra della qual·e tissimo processo di liberalizzazione 
il Partito comunista è stato mante- intrapreso dallo stesso Papadopulos 
nuto fuorilegge per quasi trent'anni. con ' la istituzione della «repubbli-

L'ambiguità ' deli'a situazione è in ca» in luglio, la liberazione di una 
evidente rel,azione con l'assenza parte dei detenuti politiCi e la forma­
press9Ché ' to~ale delle sinistre nel zione di un « governo» civile presie­
br;:lccio di ferro che fino ad, oggi ha duto ' da Mark'ezinis .. Questi errori, di­
opposto Caramanlis agli ultras fasci- ce Kirkoss, non vanno ripetuti. 
sti dell'esercitò: una assenza sem- Ma il parallelo fra il processo di 
p,re più rischiosa, man manO' che la liberalizzazione intrapreso da Papa­
sTtt,Jazione politica si v.a ' stabilizzan- dopulos e quello in corso oggi non 
do, perché lascia · Iìbero Caraman- regge. non solo per le dimensioni dif­
Ii.s! il cui passato di anticomunista e ferenti dei due processi - una li­
reazionariQ è beri noto, di «normaliz- beralizzazione ai limiti (fella farsa 
zare » l'a Grecia nel senso da lui de- nel primo oaso, una lenta restaura­
siderato, che non può essere . ov- zione ·democratica·' nel secondo -
viament~ quello conforme agli inte- ma · anche per il ruolo che in essi 
ressi o' del proletariato e della lotta ' 'hanno giooatogli americani. Papado­
di classe in Grecia. Fino ad -- 'oggi, pulos è stato rovesciato direttamente 
cioè,- la sinistra non ha volutoci- ' sà~ daJl'a Cia, tramite Joannides e Ghi­
puto condizionare, non ' tanto .' nelle . zidis, perché le sue iniziative erano 
trattative -di vertice, quanto con '- Ia f~a l'altro tese 'a garantire allra Gre­
mobHitazione di massa, il processo cia una n'laggiore autonomia nei con­
in atto, ' mettendo sulla bilancia dei fronti del padrone americano (si ri­
rapporti ··di forza tutto il suo peso. cordi il rifiuto di Atene à concedere 

' " Non abbiamo a'ncora le struttu- l'uso delle basi militari agli Stati 
re che possarrù 'sostenere ' questamo- .. Uniti durante -la' guerra d'ottobre). 
bilit,azion.e di :mas'sÈ! - ha dichiarato AI contrario l'operazione che Ca­
alcuni giorni fa il di.r.igente del' ·PC ramanlis sta conducendo adesso, ha 
dell'interno Leonidas -Kirkoss :..-. Al- il pieno avallo degli Stati Uniti: nel­
cuni ' Ci muovQno questa 'obiezione la notte fra il 26 , e il 27 luglio uno 
stabilendo. un'analogia fra ciò : che è scontro fra il nuovo governo civile e 

- successQ rn 'Portogallo tre mesi fa i .militari, a proposito di un possibi­
e ciò .. che avviene da noi. Ma in Por- le intervento contro la 'Turchia, è sta­
togallo l'esercito ha rovesciato la to risolto ,con una telefonata a Kis­
dittatura collaborando con il popo- singer. Il segretario di stato ameri­
lo; qui ha preso la decisione di ri- cano si è schierato con il non inter­
portare al potere i civili d'accordo ventista Caramanlis, scaricando pe­
con,' gli Stati Uniti e' nel quadro del- santamente i suoi antichi servi. Gli 
la decomp'osiziòne del regime.' Per Stati Uniti usano. .di tutto il foro po­
qCJesto ~ ha concluso Kirkoss _ noi tere per evitare che si inasprisca 
chfediamo' che il governo faCCia sol- ' il conflitiofra Grecia. e Turchia, che 
tanto '!U!1 p~sso in avanti" restaura n- indebolirebbe ulteriormente il fian­
do . completamente le libertà costitu- co orientale dell'a NATO, e I 'organiz­
zionalt, aboléndo la legge 509 che 'zazione atl·antica nel . suo comples­
non consentè la ricostituzione del so , e potrebbe spingere Ankara ' sem­
Partito Comunista; ' dando ai lavora- pre più nelle braccia dell'Unione So-
tori 'Ia possibilità di organizzarsi in vietica. . 
sindacati ". Se si considera la crisi del regi-

me greco nal quadro de"'a congiun­
. Dalle parole del dirigente revisio- tura 'internazionale e della guerra di 
nista è evidente come la maggior . Cipro, appare evidente che , il capo 
preoccupazione del suo partito e di della polizia militare e i suoi accoliti 
molti esponenti ' della sinistra greca non hanno di fronte a sé un buon 
non sia tanto l'assenza di strutture 
e di massa in cui canalizzare il mo- futuro. Per Wasnington, riportare al 
vi mento (strutture che evidentemen- potere un Joannides, significa risca­
te, a dieci giorni dalla formazione tenare il confl'iM:o greco-turco, così 

faticosamente - e precariamente -
del nuovo governo civile, nessun par- ricucito con l'accordo di Ginevra . 
tito può possedere); la preoccupa-
zione maggiore è invece costituita 
dalla permanenza del pericolo di un 
ritorno dei colonnelli golpisti. In so­
stanza, dice il PC dell'interno, qual­
siasi mossa falsa potrebbe dar adi­
to a. provocazioni e far precipitare 
la situazione, spianando nuovamente 

COLLETORTO (Campobasso) 
Mercoledì 7 agosto alle ore 

21 « la giornata sull'emigrazio­
ne» con la partecipazione CIi: 
Enzo del Re, Pino Masi , Kopper 
Terry. 

in tutti i settori alimentari, l'a st·a­
gionalità è molto alta: ad esempio 
aHa Peroni di Roma dove 600 lavora­
tori producono in condizioni di no­
~ività spaventose qUintali di birra, 
gli stagionali sono ben 150, cioè il 25 
per cento degli operai impiegati; sono 
150 operai che vengono assunti con 
un contratto da rinnovare ogni mese 
e quindi sottoposti a qualunque ri­
catto che imponga lo straordinario, 
posti d,i l,avaro nocivi, supersfrutta­
mento, ecc. Non solo: i contratti 
mensili ,in genere vengono rinnovati, 
almeno nel settore della birra, di me­
se in mese fino ad arrivare a un mas­
simo di 5 mesi e mezz.o cioè quindi~' 
ci giorni di meno di quanto è neces­
sario per ,assicurarsi l'indennità di 
disoccupazione. Il sindacato di que­
sti probl,emr non ha fatto cenno, rin-

. viandone la discussione a una non 
megli·o precisata vertenza aziendale, 
quasi che gli stagionali non esistes­
sero e infatti finora, ad esempio alla 
Peroni . di Rom;a, nessunD stagionale 
è stato ancora accolto nel consiglio 

, di fabbrica. Questi fatti sono tanto 
più gravi in quanto proprio in que­
sti giorni si è aperta la vertenza per 
il terzo r.aggruppamento che compren­
de, tra gli altri, il settDre delle con­
serve vegett8li dove la stagionalità è 
altissima ed è la forma di sfrutta­
mento più praticata soprattutto nelle 
fabbriche del meridione, per ottenere 
alti profitti con un basso costo del 
lavoro. 

I compagni della Star di Sanno in­
fatti, visto che il sindacato non ha 
post,o il problema nella piattaforma, 
hanno già discusso la necessità di ag­
giunger'e la richiesta del sal'ario ·e del 
posto di lavoro garantito per tutti per 
tutto l';anoo, respingendo i discorsi 
sulle vértenze per lo sviluppo, a cui, 
secondo la FlUA, dovrebbe essere 
rinviato il problema della stagiona­
Iità. 

NAPOLI - Gli 

Continua dopo la giornata di lotta 
e i blocchi di giovedì, 'Ia mobilitazio­
n.e intomo alla Gambardella. Un ope­
raio della MCM ohe guidava il bloc­
co sulla statale 18 di,ceva: «dobbia­
mo bloccare tutto per çolpire il go­
verno, perahé cosi non Sii può più 
andare avanti. Qui non si tratta solo 
di sa1lvar.e i'I posto di lavoro alla 
Gambardella. Voglramo più soldi nel­
la busta e i prezzi ribassati " . Nella 
serata di giovedì si è tenuta la riu­
ni·on.e dei Odf delle industrie conser­
viere in cui la maggioranza dei de· 
legati si è pronuncrata per la con­
tinuazione dei blocchi, rifatti però con 
più organizzazione e come iniziativa 
diretta dei sindaoati. 

Ma i sindacalisti sostenevano ·che 
in questo modo si fa'ceva H gioco del 
padrone e hanno imposto ' di porta­
re avanti la pawla d'ordine de'Ha re­
quisizione da parte dell comune. La 
gi'unta comunale ha già deciso in 
tal senso e l'unedì prossimo dovreb·. 
be esserci la ratifica del consigltio 
comunalle. Ma operai e Cdf non so­
no favorevoli al,la requisizione per· 
ohé signifidherebbe il non pagamento 
dei tre mesi arretratli e la ripresa 
del lavoro non immediatamente, per 
cui la lavorazione stagionale salte­
rebbe. 

La discussione operaia è centrata 
dunque su queste cose e <cresce il 
clima di lotta e di agitazione. L'ap­
puntamento è per lunedì Bli consiglio 
comunale, ma se non si deCiderà una 
soluzione immediata e negli ;interes­
si degli operai, i pro:l'etariintendono 
prosegUire autonomamente con la 
l'otta dura. 

• operai 
Idròpress in lotta contro 
. il supersfruttamento 
.700 lire di paga oraria, multe a chi non fa gli straordinari, 
mutua non pagata, per questo la fabbrica è stata bloccata 

, 

-La IdrO'press è una fabbrica me- sentato a fare lo straordinario il sa­
talmeccanica con 120 dipendenti, che bato, e che ha incontrato un·a reazio­
produce profilati in ferro di vario !ile- ne massiccia in tutta la fabbrica. 
nere, ristrutturota recentemente, in Proprio a partire da questa dimo­
seguito pure ad un finanziamento di strazio ne di compattezza e di volon-
800 milioni della Cassa per il Mez- tà di lotta, gli operai hanno decis'O 
zogiorno, e dotata quindi di una at- di abbandonare le rivendicazi·oni spic­
trezzafura molto moderna e tecno- ciole e di presentare finalmente il 
logicamente avanzata. Le condizioni conto al padr,one, con una piattafor­
di lavoro, come succede di norma ma autonoma che prevede: il paga­
in questa' zQna, sono inversamente mento integrale della mutua e il ri­
proporzionali alla modernità del mac- conos'cimento di tutti i casi di in­
chinario: non c'è giorno che nOn suc- fortunilo contestati dal padrone ; il ri­
ceda un infDrtunio; , gli impianti igie- spetto dene norme contrattuali rela­
nìci mancano quasi del tutto e il sa- tive agli apprendisti che l'ing. Topa 
lario è di 700 lire orarie, grazie an- vuole licenziare per raggiunti limiti 
che ad un accordo capestro di qual- di età; l'aumento d~lI'organico; il rad­
che anno fa che, in una postilla, san-' doppio dell'indennità di mensa, no­
zionava il blocco dei salari fino al '75 . cività e presenza che sono conglo­
e che il clima di ricatto presente in bate in una sola voce salariale di 
fabbrica ha permesso che passasse. 350 lire al giorno; 170.000 lire annue 
Basta un .esempio per chiarire que- di premio di produzione; numerosi 
sto clima, fatto di . continue provo- passaggi di livello e dirItti sinda­
cazioni: tutti gli infortuni vengono cali (i delegati per muoversi dal po­
contestati dal padrone, ing. Topa, che sto di l'avoro secondo il padrone do­
sostiene che gli operai si feriscono vrebbero marcare il cartellino). TO'pa 
volontariamente, per prendersi un ha risposto no su tutti i punti e so­
po' di ferie pagate. Su questo piano, lo al secondo incontro all'ufficio del 

_ l'ing. Topa ha inventato un suo me- lavoro ha offerto 100 lire - "un 
bodo antiassenteismo: quando un ope- piatto di pasta e fagioli" - sull'in­
raio non si presenta a lavorare, man- dennità di mensa. 
da a casa tutta ra linea, a meno che A questo punto gli operai hanno 
uno degli · operai del turno precedente deciso di passare all'azione, > impe­
non lo rimpiazzi, facendo 8 ore cii dendo l'uscita dei prodotti finiti e 
s~raordinario. Inoltre, non paga i pri- bloccando una prima volta la stra­
mi 9 giorni di mutua, con la scusa da, con il risultato di far convocare il 
di versarli in un fondo comune, da padrone in prefettura e fissare una 
dividere poi tra tutti a -fine anno. trattativa- in presenza del prefetto 
Nessuna meraviglia se a fine anno per lunedì scorso. Ma né lunedì, né 
quel fondo comune contiene una mi- il giorno successivo Topa si è pre­
seria. sentato. La barricata di martedì , che 

Queste condizioni di supersfrut- ha bloccato per tre ore tutte le usci- . 
tamento si sono aggravate negli ul- te delle autostrade della zona indu­
timi quattro anni, dopo una lotta striale, è stata spenta solo quando 
contro il licenziamento di sei membri ' il capo dei poliziotti , dopo aver fatto 
di commi,ssione interna, conclusa con i salti mortali per convincere gli ope­
una sconfitta operaia (solo due rias- rai a lasciare intervenire i pompieri 
sunti) e dopo la ristrutturaizone che e aver fatto schierare un po' di cele­
ha raddoppiato 1'8 struttura produtti- rini in assetto' di guerra minacciando 

la carica , si è convinto che nella zo­
va e aumentato enormemente la pro- na industriale, con tante fabbriche e 
duzione, diminuendo l'organico. So- tanti proletari intorno era più igieni­
lo negli ultimi mesi, in una fase che co desistere e, con gesto plateale, 
ha visto molife piccole fabbriche ha comunicato che avrebbe portato il 
scendere in lotta, la Salfa, la Fucito, padrone alla trattativa vivo o morto. 
la lattografica, la Soleri, la Falco, Questa volta l'ing . Topa si è pre­
gli operai hanno ritrovato la propria sentato dichiarandosi disposto a trat­
forza attraverso una serie di rispo- tare su tutto , ma mettendo contem­
ste sempre più dure alle imprese del poraneamente le mani avanti per cer­
padrone, culminate in una multa ad car.e di usare la lotta degli operai 

. un oompagno, perché non si era pre- . per i propri fini. 

Domenica 4 agosto 1974 

BERGAMO 

Pesante attacco all' occupa­
zione nella zona di Treviglio 
La lotta degli ooerai de LA NOCE e della EXACT A non va 
in ferie - . 

Da alcuni mesi nella zona di Tre­
viglio va avanti un pesante attacco 
all'occupazione, speCialmente nelle 
piccole · e medie fabbriche di ogni 
settore, da quello tessile alla plasti­
ca, al chimico, al metalmeccanico. 

Questo attacco, portato avanti a 
colpi di licenziamenti, serrate, so­
spensioni, oassa integrazione, anti­
cipa duramente una situazione che a 
settembre sarà sicuramente più gra­
ve e generalizzata ed è finalizzato 
a pr,eparare il terreno a un vasto pro­
cesso di ristrutturazione e di aUac­
co alla forz,a operaia. 

Alla PATERNO' (piccola tabbria tes­
sile) il padrone ha lic'enziato nel gi­
ro di un mese quasi tutte le operaie 
(46), senza trovare resistenz,a .. 

.' Alla FABA (plastica) 'e ali 'ORINO­
CO (chimica) il padrone ha operato ' 
pesanti serrate in 'risposta alla lotta 
operaia. 

Alla FARNOS (tessile), dopo mesi 
di massiccio ricorso allo straordina­
rio, gli operai sono in cassa integra­
zi'One da oltre 2 mesi e 55 di loro so­
no stati invitati a licenziarsi. 

. Alla EXACTA (metaimeccanica), do­
po la cassa integr.azione per 60 ope­
rai, proprio ieri all.a vigilia delle fe­
rie sono arrivati J5 licenziamenti. la 
risposta immediata degli operai ha 
portato al blocco della fabbrica con 
l'intento preciso degli operai di 
non mollare nemmeno durante le fe­
rie. 

Se gli attacchi padronali non ri­
spettano le ferie, nella zona di Tre­
viglio non va certo in vacanza la lotta 
oper,aia. 

E' il caso, oltre che dell'EXACTA, 
degli operai della LA NOOE fabbri­
ca di 80 lavoratori del settore pla­
stica che 2 mesi fa hanno iniziato 
la lotta sulle richieste di aumenti sa­
lariali e del salario garantito. In que-

sti 2 mesi la lotta ha avuto ragione 
delle manovre del padrone (cassa in­
tegrazione e continue ore di serra­
ta antisciopero) imponendogli il ri­
spetto di quelle libertà sindacali che 
aveva sempre calpestato. Anche di 
fronte all'ultima provocatoria propo­
sta del padrone che condizionava la 
concessione di un aumento salariale 
«una tantum" alla garanzia di una 
tregua totale fino alla fine del 1975, 
gli operai hanno deciso di continua­
re il presidio della fabbrica anche 
ad agosto. 

La durezza a cui è giunto lo scon­
tro alla LA NOCE (sciopero a oltran­
za e blocco delle merci) testimonia 
l'alta combattività operaia in questa 
zona e la loro piena consapevolezza 
che non far passare il piano del pa­
drone sotto le ferie è garanZia per 
batterlo a settembre. 

Attorno a questa lotta il C.d.F. e 
i lavoratori della LA NOCE hanno 
saput'o sviluppare un dibattito politi­
co che, facendo continuo riferimen­
to alle altre fabbriche in lotta, ha 
investito i C.d.F. della zona e si è 
espresso significativamente nell 'ul-

. timo consiglio intercategoriale con la 
richiesta unanime dei delegati di 
andare a una risposta generalizzata 
all'attacco padronale ' nella' zona. 

Se questa consapevolezza politica 
non si è ancora tradotta in iniziative 
concrete di lotta questo è dovuto in 
gran parte all'ostruzionismo dei ver­
tici sindacali. Compito delle avan­
guardie rivoluzionarie è far sì che 
a settembre l'iniziativa autonoma dei 
delegati e dei consigli di fabbrica 
che imporranno la riapertura della 
lotta, abbia ragione dei cedimenti sin­
dacali e riesca a imporre l'unificazio­
ne e la generalizzazione delle lotte 
sul salario, l'occupaziòne .e contro la 
ristrutturazione in tutta la zona. 

DALLA PRIMA PAGINA 
FRANCIA 
disponendo che i danni provocati du­
rante gli scontri tra detenuti e po· 
l'izia fO's'sero riparati dai detenuti 
s'bessi. 

Intanto però l,a agitazione dei de­
tenuti ha fatto scoppiare un',altra con­
traddizione a'Winterno del'l'apparato 
ca'rcerario e della stessa ammini­
straozione della giustizia: sono infat­
ti entr,ate in sciopero in numerose 
prigioni le guaroie che rivendicano 
in sostanza, oltre ad aumenti sala­
riali, migliori condizioni di vita e 
che su queste richieste sono arriva­
te spesso ad ynificarsi con i detenu­
ti in lotta. 

Nonostante l',innegabile ambiguità 
di questa alle,anza, sta di fatto che . 
lo sçiopero de'Ile guardie carcerarie 
ha obiettiv,amente rafforzato la po­
sizione dei detenuti, ha ulteriormen­
te esteso la loro agitazione e incep-

. pato il funzionamento di ' tutto l'ap­
parato g.iudiziario. Essendo infatti 
compito del personale penitenziario 
assicurare ogni trasferimento dei de­
tenuti, oltre .che all'ingresso in car­
cere, da mercOiledi in Francia non è 
più pOSSibile né processare detenu­
ti, né impr,igionare nessuno. La ri­
sposta a tempo indeterminato del 
fermo di polizia e la trasformazione 
dei commissariati in galere, per evi­
tare di rimettere in libertà gl,i arre­
St1ati. Nel'lo stesso tempo però molti 
gi'udici hanno deciso di rilas'ciare die­
tro oauzione un certo numero di ar­
restati che altrimenti avrebbero dovu­
to rimanere in carcere in attesa di 
poter essere processati fino al ter­
mine de No s'ciopero delle guardie. 
. Da tutto questo emergono ' con e­

videnza due elementi. Il primo è che 
la politica dura adottata dal gover­
no' franc·ese nei confronti delle lotte 
nelle caroeri, 'Se da un 'Iato fa giu­
stizia in modo definitivo .delle mi­
stificazioni propagandistidhe di cui 
cerca ancora di ammantarsi Giscard 
d'Estaing, dall'altro ha provocato un 
costante allargarsi della crisi che, 
partendo dalle prigioni, coinvolge or­
mai tutta l'amministrazione della giu­
stizia con possibil'i ripercussioni al­
l'interno di quell'organismo contrad­
dittorio che è il consiglio dei mi-
nistri. . 

Il secondo aspetto è che .Ia lotta 
dei detenuti esprime, nella rivendica­
zione delle riforme, una forza d'urto 
che la rende un form idabile elemen­
to di squilibri'o del sistema: tanto 
maggiore quanto più sa inserirsi in 
un ampio fronte di forze proletarie 
e democratiche. 

Dopo questo punto di vista si ri­
scontra in Francia l'ottusità e la de­
bolezza dell'e forze così dette de-

mocratiche ohe, come già 'in Italia 
ne91i anni scorsi, non sanno recepire 
ohe con ritardo e contraddittoriamen­
te la portata politica della lotta dei 
detenuti. 

ELEZIONI ANTICIPATE 
la stampa, sono i segni di una corsa 
agli armamenti che va avanti, nono­
s~tante il caldo deWagosto. 

Suglli ste'ssi argomenti di Mariotti 
è tornato un altro democristiano, Vit­
t·ore.li, con'clU'del1'do esplicitamente: 
« I socialisti non vogl'iono la crisi 
per la cr.isi, o le elezion'i pe·r le 
elezioni. Ma se i ma Ili lamentati non 
trovass·ero soluzione, i soci,alisti si 
addosserebbero una grave responsa­
b'i-lità se non s'i muovessero per pri­
mi ». 

In casa DC, va l'legistrato un nuo· 
vo documento pol,emico dei 19 depu­
tati di diverse correnti che già al 'la 
vigi'lia del Comitato Nazionale si era­
no fatti vivi. 

I 19 se l,a prendono con le « pole­
miche opportun'istiche e strumenta­
l'i» che secondo loro s·ono venute 
dal,la Dir,ezione del PSI, per dire 
poi che i deputati dc" vivono alla 
giornata, come dimostra la battaglia 
per l'approvazione di que'1I0 che re­
sta dei troppi deoreti cosiddetti »; sul 
Cons'igIio Nazi'Onale i 19 affermano 
che « il fatto nuovo non c'è stato 
e tutto si è dhi,uso secondo 11 rito 
giustinianeo ». 

Sul Consiglio Nazionale DC: culto­
ri di 'cose di pessimo gusto posso­
no leggere l'ultima intervista a Fan­
fani sulil'Espresso. Il segretario del­
la DC, choe prima o pO'i si farà tro­
vare in cima a un pioppo a gridare 
«Voglio una donna", dice, fra il 
resto, che lui della crisi del,la so­
cietà se n'era accorfo da solo , 6 

ben prima del" fatto imprevisto del­
la celebrazione del referendum »; par­
Ia disinvoltamente di sé cosi: " sono 
contento di aver sdllecitato la DC a 
una ri fllessione tanto importante . Sia­
mo stati i primi. .. »; e conclude : « con 
dati precisi ho dimostrato nella re· 
lazione al · consiglio nazionale che la 
DC è i,1 partito che più ha procedu­
to al ricambio del,la sua dirigenza » . 

MANIAGO (PN) 

Domenica 4 agosto in piazza 
Itillia dalle 19 alle 21 mostra 
fotografica organizzata da L.C . 
per il diritto di organizzazione 
democratica dei so ldati, contro 
l 'uso ant iproletario dell'esercito , 
per la messa fuoril egge del 
MSI. 

, .. 


